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Elezioni RSU della Scuola: la posta in gioco ed i diritti di libertà

Le elezioni per il rinnovo delle RSU del comparto scuola, indette nei giorni 9/10/11 dicembre 2003, stanno assumendo un significato di particolare importanza.

La nascita di un nuovo soggetto sindacale, ANP-ANQUAP/CIDA, frutto di un’alleanza strategica tra l’organizzazione di rappresentanza dei Dirigenti e dei Docenti (ANP) e quella di rappresentanza dei Direttori sga e degli Assistenti Amministrativi (ANQUAP) costitutisce una novità di rilievo. Questa novità può cambiare i rapporti di forza tra le OO.SS., portando al tavolo delle trattative un soggetto nuovo, molto caratterizzato sul versante della valorizzazione delle professionalità e del riconoscimento delle differenze funzionali.

La posta in gioco è veramente notevole e può determinare un cambiamento sostanziale nel sistema delle relazioni sindacali. Lo stesso cambiamento gia intervenuto nell’ambito della rappresentatività dei Dirigenti scolastici.

Se qualcuno vince, qualche altro perde.

Chi vince va al tavolo delle trattative ed ottiene le prerogative sindacali.

Chi perde può uscire di scena e, comunque, vede ridimensionato il proprio peso e le relative prerogative.

Consapevoli di aver lanciato una sfida vera siamo fortemente impegnati a condurla fino in fondo e pronti a sostenere tutti i colpi ed i contraccolpi scagliati da  avversari forti, organizzati e potenti che faranno uso ed abuso di regole illiberali che essi stessi hanno scritto con la compiacenza dell’ARAN e del potere politico.

Le OO.SS. rappresentative (CGIL, CISL, UIL, SNALS, GILDA) possono presentare liste e farsi propaganda utilizzando il diritto di assemblea, Noi (ANP-ANQUAP/CIDA) possiamo presentare liste ma non farci propaganda perché le loro regole illiberali ci impediscono il diritto di assemblea.

In queste condizioni la competizione è falsata in partenza, i contendenti non hanno le stesse opportunità e mezzi.

Taluni hanno libertà di organizzazione e riunione, altri solo quella di organizzazione.

In questo modo vengono negati elementari diritti di libertà, in totale contrasto con fondamentali principi sanciti dalla Costituzione Repubblicana. 

Non è nostra intenzione soggiacere a regole cosi palesemente incostituzionali e discriminatorie.

Pertanto invitiamo i nostri soci ed i nostri colleghi a partecipare alle assemblee indette dall’ANP e ci riserviamo di convocarle autonomamente come ANQUAP e come ANP-ANQUAP/CIDA (l’assemblea è un diritto dei lavoratori e non una prerogativa ad esclusivo appannaggio di alcuni sindacati).

L’amministrazione non interponga divieti e si astenga dall’assumere iniziative lesive di fondamentali diritti di libertà.Le elezioni delle RSU e la relativa campagna elettorale non è affare suo, se ne tenga a debita distanza.

Diffide e denunce dei nostri avversari (CGIL, CISL, UIL, SNALS, GILDA), già avvenute, non ci intimoriscono e sono evidente dimostrazione di quanto ci temono.
Essere fermi e decisi nella tutela dei diritti di libertà è una battaglia nobile contro arroganza e prepotenza.
E’ una battaglia che va fatta nell’interesse di tutti e non solo delle categorie rappresentate.

Lì 20/10/03
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        Giorgio Germani

